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PREMESSA

I fossili del Neogeue Veneto, che trovansi illustrati nella presente

monografia, hanno provenienze molto diverse.

II nucleo principale è costituito dai materiali raccolti da me me-

desimo a corredo dei miei studi stratigrafici, specialmente nel Friuli, e

subordinatamente nel Trevigiano e nel Bassanese ; materiali ora depo-

sitati parte nel Museo di G-eologia del R. Istituto di Studi Superiori

in Firenze, parte nel Museo di Geologia della R. Università di Padova.

Oltre che di questi, ho però avuto la ventura di potermi valere

anche di altri copiosi materiali non da me raccolti. Tra i quali ricordo

in primo luogo i fossili della collezione adunata nel Friuli dal dott.

Achille Tellini e quelli pure friulani, raccolti dal prof 0. Marinelli,

dal compianto dott. G. B. De Gaspeei e dal sig. E. Feruglio. tutti

conservati a Firenze.

Fossili miocenici del Friuli mi furono pure comunicati dal Museo

del R. Istituto Tecnico di Udine ove venivano deposti da vari col-

lezionisti, a partire dal Castelli e dal Piroxa. fino al Taeamelli e

al Marixoxi, per non dire di svariati altri, meno noti.

Anche i materiali raccolti dal prof. G. Dal Piaz e dal compianto

dott. A. De Toxi nel Trevigiano e nel Bellunese, come pure quelli

trovati dal dott. G. Caxeva nei dintorni di Valdobbiadene (Treviso) e

quelli che l'amico prof R. Fabiani adunò nel Bassanese, nel Vicentino



e nel Veronese sono stati in parte da me esaminati. Si trovano tutti

a Padova. E a Padova si trovano altresì alcune vecchie collezioni do-

vute a vari raccoglitori, e delle quali ho parimente tenuto conto. Tra

esse degne di nota poche conchiglie raccolte in Friuli dal Catullo e

già ricordate in un suo lavoro del 1842.

Finalmente nel Museo di Firenze giacciono le collezioni adunate

da Andre.\ Secco (Bassanese e Trevigiano) insieme a qualche esemplare

procuiato al Museo da Gr. B. Meneguzzo (Vicentino), ad una piccola

raccolta di fossili di Asolo, donata dal prof. P. Bolzon, e a poche specie

raccolte nel Bassanese dal prof. G. Caxestrelli. Anche di questi ho

profittato.

Con tutto ciò io non mi faccio certo l'illusione di esaurire con

questo studio il mio argomento : so bene che a Verona, a Vicenza, a

Pavia e in altri Musei d'Italia e dell'estero, oltre che in varie col-

lezioni private, esistono alti i fossili del Miocene Veneto, che io non ho

veduti; anzi per circostanze che qui sarebbe lungo spiegare, anche dei

materiali esistenti nel Museo di Padova, non mi è stato possibile tener

conto se non in parte : sono rimaste da studiare in special modo le

belle raccolte bellunesi del Dal Piaz, dalle quali io trassi solo pochis-

sime specie più caratteristiche, e quindi più interessanti per le deter-

minazioni cronologiche.

Mentre dunque mi è caro e grato dovere ringraziare il prof C. De

Stefa^'i direttore del Museo Geologico di Firenze, il prof. G. Dal Piaz.

direttore del Museo Geologico di Padova, il prof. M. Misaxi preside del

E,. Istituto Tecnico di Udine e i singoli raccoglitori, tra i quali prin-

cipalmente il prof. A. Tellixi e il prof. R. Fabiani, per aver voluto

affidare a me lo studio delle collezioni da essi adunate e nei loro Musei

conservate, debbo d' altro canto riconoscere per primo le lacune di

questo mio studio, qualora si fosse indotti a considerarlo altrimenti, che

come un contributo alla conoscenza delle faune neogeniche venete.

Contributo, che io ho procurato di rendere meno incomj^leto che

fosse possibile, compatibilmente con le circostanze, che mi impediscono

di fare una totale revisione delle faune stesse.
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Un contVouto tivi le nostre precedenti conoscenze in proposito e le

agginnte, che in base al mio studio mi è concesso di tare, alle liste

delle faune fossili del Neogene Veneto, mi fa concepire la speranza di

non aver durato inutile fatica.

*

I criteri che mi hanno guidato in questa parte relativa alla Paleon-

tologia del Neogene sono alquanto diversi da quelli che saranno seguiti

dal collega Fabiani nella parte che tratta dei fossili paleogenici, come

diverse sono le condizioni delle nostre conoscenze e i caratteri delle

faune.

Le faune del Paleogene veneto abbondano di specie caratteristiche

della regione; conveniva dunque illustrare queste minutamente, ripren-

dendo con unità di vedute gli studi fatti da una pleiade di paleonto-

logi; le faune neogeniche sono invece, per gran parte, faune banali,

che si ripetono in tutti i bacini classici premediterranei, e il cui inte-

resse è piuttosto cronologico, batinietrico, biogeografico, che paleonto-

logico, in quanto che le specie che le costituiscono sono in gran parte

nuove pel Veneto.

D'altro canto, lo stato di conservazione di questi fossili neogenici

lascia non di rado a desiderare, e conviene spesso ricorrere al confronto

di parecchi esemplari, più o meno frammentari, per determinarli.

In queste coudizioni ho stimato una vana e superflua esercitazione

tornare a descrivere minutamente, su esemplari più o meno imperfetti,

delle specie la cui illustrazione è già stata fatta in modo esauriente

su esemplari spesso bellissimi del bacino di Vienna, d' Aquitania, del

Tago, di Piemonte: ho dato d'ordinario solo brevi cenni, relativi ai

caratteri più salienti di ogni specie, in modo da dimostrare la sua

reale corrispondenza coi tipi, fermandomi invece di più a trattare della

distribuzione geografica e cronologica di ciascuna.

Anche le sinonimie sono ridotte nel mio lavoro a poche citazioni

delle opere fondamentali per la conoscenza delle varie specie, e s'in-

tende che a quelle opere appunto mi riferisco sia per la determinazione.
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sia per la sinonimia e la bibliografia completa. Con speciale cura tengo

conto dei lavori d'indole paleontologica, riguardanti materiale

veneto.

Insieme a questi si troveranno però citati nelle bibliografie delle

singole specie anche alcuni lavori di carattere stratigrafico, relativi al

Veneto. Ciò merita un po' di spiegazione.

Come ho sopra accennato, i fossili illustrati in questa mia memoria

appartengono in parte a collezioni di precedenti autori, che, come il

Catullo, il Pirona, il Taramelli, il Tellini, il Rossi, il Secco ecc.,

ebbero già occasione di pubblicare liste di fossili nei loro studi. Avendo

in mano i loro stessi esemplari, non di rado accompagnati da note

manoscritte degli autori ecc., sono in grado di identificarli con sicurezza

e quindi di accettare o di rettificare senza esitazione le loro determi-

nazioni.

Pur troppo, non tutti gli esemplari da essi citati mi son passati

fra le mani, o per lo meno non tutti avevano ancora le etichette ori-

ginali, e questo spiega le lacune, che non sarebbe difficile rilevare

confrontando la mia memoria con quelle dei sullodati miei predecessori.

Non ostante le quali lacune, ho fede che l'opera mia, per quanto con-

tenuta entro limiti modesti, possa riuscire non del tutto inutile per la

conoscenza delle ricche faune, che nel Terziario medio e superiore popo-

lavano il golfo preadriatico e le sue coste.



VERTEBRATA

CI. MAMMALIA

I resti di mammiferi sono assai rari nelle formazioni neogeniche

del Veneto: a parte i cetacei, i cui avanzi sono diffusi con una certa

frequenza, le altre forme sono note solo per alcuni ritrovamenti spora-

dici, i primi dei quali rimontano però ad epoca assai antica.

Molari di mastodonte provenienti dal Veneto furono già menzionati

dall'AMOEETTi (') e dal Brocchi (-) al principio del sec. XIX, e il Cuvier (^)

ne illustrò due nella sua classica opera, su disegni comunicatigli dal

Faujas. Più tardi due nuovi ritrovamenti ebbero luogo nel Trevigiano

e i relativi materiali furono descritti dal De Zigxo (''). Uno dei vecchi

njolari, conservato ora a Padova, ed uno dei due descritti dal De Zigxo

furono ripresi in esame recentemente da me, insieme ad un dente di

dinoterio del Cenedese, rimasto fino a quel giorno inedito, e ad una

mascellina di tragulide da me medesimo raccolta in Friuli.

Nella stessa monografia trovasi illustrato del pari un premolare di

rmoceronte, raccolto molto tempo indietro da un tale Gtuaexieri nelle

arenarie di Bolzano, e fatto oggetto di qualche osservazione dal Lioy (")

e successivamente dal prof G. Dal Piaz (®).

(') Amoretti. Sopra un dente e parte di mandibola di un mastodonte ecc. 1807.

(-) Brocchi. Condì, foss. subapp. I, pag. LXXVI e 187. 1814.

(*) Cuvier. Ossem. foss. I, Pachydennes. pag. '252 e 259. tav. IV. fig. 3. 4.

(•) De Zigno. Int. ai resti di Mastodonte trov. nel Veneto. Padova 1869 e 1870. — Sui mani-

ìnif. foss. del Veneto. Padova, 1874.

i^'") LiOY. Sopra UH dente di Rinoceronte trovato a Bolzano. 1865.

(®) Dal Piaz. Sui vertebr. delle aren. mioc. di Belluno. 1908.
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Concludendo, i mammiferi terrestri del Neogene veneto finora noti

resultano dal suindicato studio riassuntivo in numero di quattro, e

saranno nuovamente elencati nelle pagine che seguono. A questi

conviene aggiungere però anche un avanzo di un grosso mammifero

marino.

Talassoteri furono indicati nel Miocene veneto fino dal 1859, quando

il MoLiN ("^) ebbe a riconoscere come pertinenti a Pachyodon dei resti,

raccolti a Libano presso Belluno dal dott. Segato e presentati nel 1847

dal Catullo al IX Congresso degli Scienziati italiani, in Venezia, come

avanzi di coccodrillo. Di questo Pachyodon — o meglio Squalodon —
illustrò poi nuovi resti il De Zigxo ('^) nel 1874.

Assai più tardi avanzi di talassoteri — platanistidi, questa volta —
erano raccolti, sempre nelle cave di Bolzano, dal Longhi e da lui il-

lustrati

Lo studio di queste interessanti forme venne tosto ripi'eso dal Dal

PiAZ, che vi dedicò una serie di monografie (") non ancora comple-

tata: secondo una nota da lui pubblicata di recente (") le specie di ta-

lassoteri del Bellunese, riferibili al Miocene, sono sei : Ziphiodelplns n. g.,

Acrodelp/iis Oinbonii hough., Cyrtodelphis sulcatus Gerv., Delphinodon mento

Cope, Squalodon hellunense Dal Piaz e Sq. hariense Jourd.

Mentre per questa fauna bellunese io mi riferisco, naturalmente,

agli studi monografici che vi sono stati dedicati dai competenti, sono

in grado di indicare, in base a un avanzo da me studiato, una nuova

località di ritrovamento per questi resti di talassoteri — forse un Cyr-

todelphis — località situata in Friuli.

(') Stefanini. Mamm. terr. mioc. Veneto. Padova, 1912.

('-) MoLiN R. Sulle reliquie di tm Pachyodon ecc. "VVien, 1859. — Un altro cenno sulla drntu-

tui-a del P. Catulli. "Wleu, 1860.

(^) De Zigno. Sopra i resti di un Squalodonte ecc. Venezia, 1876.

(^) Longhi. Della pietra da coti o da mola. Padova, 1896. — Sopra i resti di un cranio di

" C/iampsodelpIiis „ foss. ecc. Padova, 1898.

("') Dal Piaz. Sopra alcuni resti di Squalodon ecc. Pisa. 1900. — Di alcuni resti di Ci/rtod.

sulcatus ecc. Pisa, 1902. — Suffli avanzi di Cyrtod. sulcatus eoe, Pisa 1903-05.

(') Dal Piaz. Sui vertebr. delle arcn. mioc. di Belluno. Padova, 1908.
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Ord. CETACEA

S. ord. ODONTOCETI

Fam. Platanistidae

Cyrtodelphis; ? sp.

Penso possa appartenere ad una specie di questo genere una ver-

tebra purtroppo rotta e deformata, ma che. per confronto con quelle di

Inia e di Pontoporia illustrate da Yax Bexedex et Gervais (^), mi.pare

indubbiamente affine alle cocclgee medie di questi animali.

E una vertebra di forma allungata, lunga 53 mm.. del diametro

di circa 47 mm.. con arco neurico assai piccolo, (come si può facilmente

Fig. l.« Fig.

vedere dall" esemplare, per quanto rotto in parte in quel punto e con

apofisi trasverse ridotte a due creste aliformi poco estese, lievemente

dilatate in avanti, ristrette in dietro (cfr. fig. l.b). Inferiormente il pezzo

è assai malconcio, per modo che risulta impossibile stabilire con qualche

precisione i caratteri delle faccette articolari dell'osso emapofisario.

Il Dal Piaz (- . non ha avuto occasione d'illustiare alcuna ver-

tebra caudale di Cyrtodelphis : nella serie delle vertebre di Inia geoffroensis

e di Pontoporia Blainvillei le più affini sembrano la S'' e la 9" caudali.

(') Yan Beneden et Gervais. Osteogr. cètac. vie. f'oss.. tav. XXIX. fig. 3, i et 5.

i^") Dal Piaz G. Di ale. resti di Cy,t. sulcatits. 1901. — Sur/li avansi di Cyrt. sulcatus.

e 1905.
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Confrontata con le prime lombari di Cyrtodelphis sulcatus (Gerv.)

illustrate da Dal Piaz, la vertebra in esame apparisce sensibilmente ma

non eccessivamente più corta, rivelando cosi, che anche per la statura

l'animale cui essa appartenne doveva presso a poco corrispondere al

cetaceo del Bellunese.

Distribuzione. — Il genere Cyrtodelpliis è frequente nei depo-

siti miocenici di Francia (Hérault, Dróme, Touraine), di Svizzera, della

Germania meridionale, dell'Austria (Eggenburg).

Distribuzione nel Veneto. — Langhiano : In un'arenaria glau-

coniosa verdastra, a levante del villaggio di Fratta presso Maniago in

Friuli (coli. Tellini). Importantissimi resti di Cyrtodelphis sulcatus prove-

nienti dalle arenarie quarzose langhiane di Bolzano nel Bellunese furono

illustrati dal prof. Dal Pl\z.

Ord. PROBOSCIDEA

Fam. Elephantidae

Mastodon cfi'. ARVERNENSis Croiz. et Job.

1912. Mdstodon ct'r. a>-vcrnensis. Stefanini. Mamin. luioc. Veneto, pag. 306, tav. I, fig. 4-5.

Due molari superiori di sinistra, ambedue rotti. Sembrano apparte-

nere ad una forma di transizione, intermedia fra il M, arvernensis e il

M, longirostris, forma che il Bach (^) indicò appunto come M. cfr. arver-

nensis.

Per ciò ho adottato questa locuzione.

Distribuzione. — Il M. arvernensis tipico è pliocenico. Le forme

intermedie cui ho accennato e che vengono indicate ora come M. cfr.

arvernensis ora come M. cfr. longirostris, si osservano nel Pontico di

Stiria (Bach), di Spagna (Schlosser), di Grecia (Gaudry), forse anche di

Francia (Depéret).

Distribuzione nel Veneto. — Pontico: Nelle colline di So-

ligo (coli. Da Rio, coli. De Zigno). Un esemplare, ora perduto, fu

raccolto dal sig. A. Dal Bon a Madonna di Val presso Sarmede.

(') Bach. Mastodonreste aus der Steiennark. Beitr. Pai. Geol. Oesterr. Ung. Or. XXIII, 1910.
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Fam. Dinotheriidae

DiNOTHERIUM GIGANTEUM Kaup ?

1912. Dinotherinm giganteitm Stefanini. Mamm. Mioc. Veneto pag. 297. tìg. 1.

Un premolare secondo .superiore destro, molto frammentario.

Distribuzione. — La specie cui probabilmente deve riferirsi

r esemplare veneto è notoriamente diffusa in tutta Europa nel Miocene

medio, ma soprattutto nel Miocene superiore. Non credo fosse mai stata

segnalata in Italia.

Distribuzione nel Veneto. — Pontico: Molassa di C. Piol

presso Anzano (coli. Protti).

Ord. ARTI0DAC7YLA

Fam. Tragulidae

Hyomoschus ceassus (Lart.)

1912. Hi/oìHOScìlUS cmssìis. Stefanini. Mamm. mioc. Veneto, pag. 281. tav. I, tìg. 2-3.

Tre molari superiori con un frammento del premolare di sinistra e

due molari superiori di destra, tutti in buono stato di conservazione e

poco consumati.

Distribuzione. — Come ho detto altrove, questa specie si incontra

in Europa dal Langiiiano fino a tutto il Pontico, essendo specialmente

comune nel Miocene medio in moltissime località della Francia, della

Svizzera, della Baviera, del Baden, della Stiria ecc. Non era nota in Italia.

Distribuzione nel Veneto. — Tortoniano superiore con Cassi-

dula sp., Ostrea gingemis e 0. crassissima nella valle del Pontaiba. lungo

la strada Manazzons-Pinzano in Fiiuli (coli. Stefanini).

Ord. PERISSODACTYLA

Fam. Rhinoceridae

Rhixoceeos (cfr. Teleoceras) aureliaxexsis Nouel.

1912. Rìiiuoceros (cfr. Teleoceras) aurcliancnsis. Stefanini. Mamm. mioc. Veu.. pag. 273. tav. I. fig. 1.

Un premolare (terzo o quarto) superiore destro, impiantato con le

radici nella roccia e mostrante la corona molto consunta dall' usura.

Billia
Highlight

Billia
Highlight



Distribuzione. — È specie del Langhiano francese.

Distribuzione nel Veneto. — Langhiano: Arenarie quarzose

di Bolzano ne] Bellunese (coli. Guarnieri).

CI. PISCES

Sebbene fin dal 1818 la natura di ittiodontoliti sia riconosciuta ad

alcune petrificazioni del Bellunese dal Catullo (^), che le indica come

denti di Carcharias, citazioni un po' esatte non si trovano che assai

tardi nella letteratura relativa al Neogene veneto.

A parte qualche elenco datone a varie riprese dal Catullo (") e

dal LiOY f), bisogna giungere al 1865 per trovare qualche cenno un po'

più diffuso e accompagnato da illustrazioni. E lo Schauroth (^), che nel

Catalogo dei fossili di Coburgo cita da un calcare tufaceo verde si-

mile ad arenaria ., di Schio, denti di Lamna cuspidata Agass., di Lanina

elegans Agass. e di Spliaerodus irregidaris Agass.
;
queste due ultime

specie, in seguito di tempo, furono dal Bassani poste in sinonimia l'i-

spettivamente della Odontaspis contoriidens e della Cìirysophrys cincia :

la prima parmi sinonima, almeno in parte, della Oxyrhina hastalis.

Nello stesso 1865 il Catullo (^) accenna a denti e vertebre di

pesci dell'arenaria miocenica bellunese, indicandoli coi nomi ài Sparus,

Carcharodon, Lamna, Notidanus. E poco più tardi il Taramelli (^) vi

cita Carcìiarodon megalodon e Oxyrhina hastalis.

Nel 1877 il Bassani (^) dedica agi' ittiodontoliti del Veneto una

nota monografica, nella quale sono descritte tra le altre varie specie

riferibili a terreni miocenici; senonchè in lavori successivi il valoie

dei resultati di questo studio giovanile, fatto su materiali di collezione.

(') Catullo T. Osservaz. sopra i monti che circoscrivono i dintorni di Belluno. Verona. 1818.

Q Catullo T. Sagyio di Zool. fossile, 1827. — Catal. sp. org. fossili Alpi Venete. 1S4'2.

(3) LiOY P. Mote sopirà ale. vertehr. foss. Yicent., pag. 8-9.

(^) Schauroth. Verseichniss Versteiner. Coburg, pag. 263, tav. XXYIII.

(5) Catullo T. Discorrimenti sopra iìnjiortaiiti fatti geogr. e paleoz. 186.5.

(') Taramelli. Esours. geol. fatte nel 187 1. Udine, 1872.

(") Bassani F. Ittiodontoliti del Veneto, pag. 8-36.

C) Bassani F. Notf paleontologiche. 1880.
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è infirmato dall'autore stesso, clie vi reca parecchie modificazioni. Su

un tipo di Creazzo è fondata la nuova specie Carcliarodon sirnus Bass.

che si ritrova anche a M. Moscai, mentre a cotipo di Otodus Laideyi

(che diverrà in seguito sinonimo di Lamna salentina Costa) è posto un

esemplare di M. Belvedere presso Ceneda. Fiattanto il medesimo au-

tore
C^)

dava notizia di un l'itrovamento di denti fossili di pesci in un

deposito miocenico scoperto dal Rossi al Col Canil di Crespano in pro-

vincia di Tieviso, pubblicando un elenco di 20 specie ivi raccolte, e

faceva noto un nuovo giacimento ittiolitico al M. Moscai, nel Vero-

nese (^). Il NicoLis (^) non fece, in seguito, che riportare le determina-

zioni del Bassani, accompagnandole con figure. Egli cita dunque a M.

Moscai : Notidanus primù/enius Agass. (citazione che il Bassani (^) cor-

regge successivamente in Galeocerdo adìincus), Aetohatis arcuatus Agass.,

Zygobatis Studeri Agass., Chrysoplirys cincta Agass., Sargus incisivus Gerv.

A proposito della ittiofàuna miocenica sarda il Bassani (") riprese

poi in esame anche una parte dei materiali del Veneto prima studiati,

insieme a materiali della stessa provenienza ancora inediti ('). In base

a questo lavoro, che può considerarsi come definitivo, citerò un elenco

delle specie mioceniche della nostra regione, da aggiungersi a quelle

sopra indicate di M. Moscai :

Carcliarodon megalodon Agass., C. auriculatus Blainv., Odontaspis

cuspidata (Agass.), 0. contortidens Agass., Oxyriiina ìiastalis Agass., Galeo-

cerdo aduncus Agass., G. minor Agass., Hemipristis serra Agass., Spìiyrna

prisca Agass., Notidanus primigenius Agass., Chrysoplirys cincta (Agass.).

Nel 1892 il Tellixi (") dava notizia di aver raccolto in Friuli —

(') Bassani F. Nuovi squalidi fossili 1877.

(-) Bassani F. Su due giacimenti ittiolilici dei dintorni di Crespano. 1680.

Bassani F. Nuovo giacimento ittiolitico al M. Moscai. 1883.

(*) NicoLis. Oligocene e Miocene nel sistema del M. Baldo, 18S4.

(5) Bassani F. Ittiol. mioc. Sard., pag. 44.

C") Bassani F. Ittiol. mioc. Sard. 1891.

(') Una piccola parte di questi materiali, appartenente al E. Istituto Tecnico di Udine, ho

avuto in comunicazione e mi ha servito di termine di confronto per la determinazione degli

altri, essendo classificati da uno specialista di prim' ordine quale era il compianto prof. Bassani.

(^'^ ì Tellini a. Descr. geol. tav. Ma ano. Il materiale della collezione Tellini da me esaminato

dev'essere solo una parte di (juello dal Tellini raccolto.
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e più particolarmente nella valle dell' Arzino — abbondanti ittiodontoliti,

che si proponeva di comunicare ad un ittiologo per la determinazione.

Nella bibliografia non ne ho però trovato traccia e temo che il mate-

riale sia andato in parte perduto.

L' Oppenheim (') riporta dalle sopra citate pubblicazioni del Bassani e

del NicoLis r indicazione di alcune specie, ma senza tenere alcun conto

di quelle modificazioni, che il Bassani medesimo aveva creduto di dover

introdurre nelle sue precedenti determinazioni. Così è citato il Cardia-

rodon productus Agass., che fin dal 1891 il Bassani considera come si-

nonimo di C. meyalodon, e il C. lieterodon Agass., sinonimo del C. auri-

cidatus ; non si tien conto della correzione suindicata, relativa al Noti-

danus primigenius di M. Moscai, e così via.

Nel 1908 il Dal Piaz (") pubblica a sua volta uno studio sui ver-

tebrati delle arenarie mioceniche di Belluno, riportando un elenco di

squali determinati dal Bassani, taluno dei quali nuovo pel Veneto (come

Myliobatis sp., e Oxyrhina minuta Ag.), altri (Aetobatis Meneghina Bass.),

corrispondenti a specie locali, già desciitte fin dal 1877. Quivi si parla

altresì di uno scheletro di Sphyraenodus Bottii (Gap.), cui il Bassani (^),

d'accordo col Woodward cambierà in seguito il nome in quello di

Cyhium Bottii.

Nel lavoro ora accennato del Bassani, che rimarrà pur troppo 1' ul-

timo di questo insigne paleontologo, si trovano citate di sfuggita le

specie del Bellunese a lui note, e tra le altre Aetohatis arcuatus.

La piccola ittiofauna che ho avuto a studiare contiene qualche

forma di un certo interesse, come Y otolito, che attribuisco a una in-

certa specie di Percidae, un piccolo dente conico forse di Dentex, e

r interessante esemplare che indico col nome di Carcharodon polyyyrus.

La fauna stessa è costituita di 11 specie diverse.

(') Oppenheim. Schioschichteìi. 1903.

(2) Dal Piaz. Vertebr. aren. mioc. Bell. 1908.

Bassani F. Ittiofuuna pietra Leccese. 1915.
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